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PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Articolo 227 d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267  
Articolo 11 d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118  
 
La relazione sulla gestione prevista dall’art. 11 commi 4 e 6 de d.lgs. n. 118/2011 è il 
documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la 
chiusura dell’esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. È anche l’occasione per effettuare un riepilogo dei 
numerosi allegati al rendiconto così come supporto per una migliore comprensione del 
documento.  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

I criteri di valutazione utilizzati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili 
applicati ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni. In 
particolare per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio 
si sono utilizzati per i residui passivi le indicazioni del principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria per il 2016. Si sono mantenuti a residuo passivo le somme per le 
prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre 2016 e le cui fatture sono pervenute, o si 
presume perverranno in tempo utile per l’approvazione del rendiconto così come previsto 
dal punto 6 dei principi contabili (liquidazione). Per i residui attivi si sono mantenuti a 
residuo le somme accertate in ossequio ai principi contabili, vincolando l’avanzo di 
amministrazione per i crediti dubbi, ponendo così al riparo il bilancio da fluttuazioni 
negative da eventuali stralci di crediti.   
 

PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DEL BILANCIO   

Le principali voci del conto del bilancio per le entrate riguardano le entrate tributarie quali 
IMU, Addizionale Irpef Comunale, TARI e Fondo di Solidarietà Comunale. Si segnala 
altresì il rimborso, contabilizzato al Titolo II dell’entrata, riconosciuto dal Servizio Idrico per 
le rate di ammortamento mutui relativi all’infrastruttura sostenute dall’Ente 
  
Le principali voci del conto di bilancio per le spese riguardano:  

 le spese di personale, rientranti nei limiti di legge 

 le spese relative alla raccolta ed allo smaltimento dei rifiuti 

 le spese per l’ammortamento dei mutui in essere 

 le spese di investimento, pari ad euro 410.166,14, cui sommano euro 171.050,56 di 
fondo pluriennale vincolato in spesa (spese di investimento impegnate nell’anno 
2016 e riportate nel 2017 con copertura tramite FPV in quanto relative gare avviate 
entro il 31 dicembre 2016, ma a prestazioni non rese entro la medesima data).  

 
 
 



VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE   

Nel corso dell’anno 2016 si sono approvate le seguenti variazioni al bilancio:  
 
Deliberazioni assunte dal Consiglio Comunale: 

 n.25 del 27.06.2016 

 n. 33 del 29.07.2016 
 
Deliberazioni assunte dalla Giunta Comunale con i poteri del Consiglio, salvo ratifica: 

 n. 118 del 22.09.2016 ratificata con D.C.C. n.37 del  15.11.2016   

 n. 142 del 17.11.2016 ratificata con D.C.C.N. 46 del 27.12.2016 

 n. 148 del 29.11.2016 ratificata con D.C.C. N. 47 del  27.12.2016 
 
Deliberazioni assunte dalla Giunta Comunale dell’ambito delle proprie competenze: 

 n.48 DEL 12.04.2016 (riaccertamento dei residui) 

 n. 50 del 14.04.2016 (cassa) 

 n. 68 del 28.05.2016 
 
Determine del responsabile del Servizio finanziario per variazioni su macroaggregato: 

 n.366 del 24.11.2016 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE DELL’AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE  

Si rinvia alle apposite tabelle contenute negli allegati al Rendiconto ove vengono riportati i 
vincoli sull’avanzo risultante dal Rendiconto distinguendo i vincoli derivanti dalla Legge, 
dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui oppure da altre finanziamenti se esistenti 
ed evidenziando anche i vincoli formalmente attribuiti dall’Ente.  
Si riporta sinteticamente il seguente prospetto, segnalando in particolar modo 
l’accantonamento a “fondo perdite società partecipate” iscritto in relazione al Lodo ASA ed 
i vincoli derivanti da trasferimenti, relativi ad importi attribuiti dal Consorzio Socio 
Assistenziale nel corso dell’esercizio 2016 da destinarsi alle finalità individuate dal 
medesimo. 
 



 
 
 
 

 

 



RAGIONI DELLA PERSISTENZA DEI RESIDUI CON ANZIANITA’ SUPERIORE A 
CINQUE ANNI E DI MAGGIORE CONSISTENZA  

I residui attivi con anzianità superiore a cinque anni sono rappresentati principalmente 
dagli dagli accertamenti relativi agli incassi della raccolta rifiuti solidi urbani, sono somme 
riportate di anno in anno che presentano una lenta riscossione. Il ritardo nelle riscossioni è 
causato dalla difficoltà di riscuotere i crediti per situazioni di disagio dovute alla crisi 
economica e ad altre cause valutabili singolarmente. Per poter consentire la riscossione di 
questi residui si sono già attivate le procedure coattive previste per legge.  
Le somme sono messe a salvaguardia mediante accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità. 
 
 
 
 

ANTICIPAZIONI DI CASSA   

Nel corso dell’esercizio 2016 non è stata utilizzata l’anticipazione di Tesoreria. Non si 
evidenziano quindi l’utilizzo medio, né l’utilizzo massimo, né il saldo al 31 dicembre in 
quanto il caso non sussiste.  

 

 

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI  

 
CONSORZI 
 

Nome Attività 

CCA 
Consorzio di bacino per la 
gestione del ciclo integrato dei 
rifiuti 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
DEI SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI 

Gestione dei servizi socio 
assistenziali 

 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

PARTECIPAZIONI   DIRETTE   CON  QUOTA  PERCENTUALES 

 
 
SOCIETA’ DI CAPITALI 
 

Nome Attività Percentuale di partecipazione 

SMAT 
Soggetto gestore del Servizio 
Idrico Integrato 

0,00006 

GAL VALLI DEL CANAVESE 

Soggetto responsabile 
dell’attuazione del PSL (Piano di 
Sviluppo Locale) ai sensi 
dell’iniziativa comunitaria Leader 
del Programma di Sviluppo 
Rurale 

1,31 

 
 
 
 

VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI 
STRUMENTALI E LE SOCIETA’ PARTECIPATE  

La verifica dei crediti e dei debiti reciproci con i propri enti strumentali e società 
partecipate  
ha avuto il seguente ritorno: 

 CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI: sebbene 
la comunicazione del Consorzio non risulti asseverata dall’Organo di Revisione, la 
posizione riconcilia con la contabilità dell’Ente;  

 CONSORZIO CANAVESANO AMBIENTE: sebbene la comunicazione del 
Consorzio non risulti asseverata dall’Organo di Revisione, la posizione riconcilia 
con la contabilità dell’Ente.  

 SMAT: sebbene non risulti ancora pervenuta nota asseverata dall’Organo di 
Revisione, la posizione comunicata riconcilia con la contabilità dell’Ente 
 

ONERI ED IMPEGNI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI  

Non sussiste il caso.  

 

 



ELENCO GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI 
SOGGETTI  

Non sussiste il caso.  

 

 

ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
DELL’ENTE CON DESTINAZIONE E DEGLI EVENTUALI PROVENTI  

Si rinvia agli allegati riportanti i beni appartenenti al patrimonio comunali ed agli appositi 
capitoli d’entrata titolo III riportanti le entrate accertate e riscosse.  

 
 

ELEMENTI RICHIESTI DALL’ART. 2427 DEL CODICE CIVILE STATO PATRIMONIALE 
E CONTO ECONOMICO  

 
L’art. 3, comma 12, del decreto legislativo 23.06.2011, n. 118 prevede che l’adozione dei 
principi applicati della contabilità economica-patrimoniale e il conseguente affiancamento 
della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall’art. 2, 
commi 1 e 2, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’art. 4, possa 
essere rinviata all’anno 2016, mentre l’art. 232, comma 2, del decreto legislativo 
18.08.2000, n. 267, e s.m.i., prevede in favore degli Enti con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti una deroga più ampia e cioè  fino all’esercizio 2017. 
L’Ente, ricorrendone i presupposti, si è avvalso del sopra citato rinvio con deliberazione n. 
46 del 10.12.2015. 

 
 

DEBITI FUORI  BILANCIO 

Nel corso del 2016 non sono stati riconosciuti a norma dell’art.194 comma 1 lett.e) del 
D.Lgs. n.267/2000 debiti fuori bilancio.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

Tra le altre informazioni, ed oltre a quelle sopra riportate, si evidenzia che in allegato ai 
documenti del rendiconto ci sono i seguenti allegati ai quali si rinvia (art. 227 TUEL):  
 

 allegati di cui all’art. 11 comma 4° d.lgs. n. 118/2011  quali: 
o prospetto dimostrativo risultato di amministrazione;  
o prospetto composizione missioni, programmi ed FPV;  
o  prospetto FCDDE;  
o prospetto accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
o  prospetto impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
o  tabella dimostrativa accertamenti imputati agli esercizi successivi;  
o  tabella dimostrativa impegni imputati agli esercizi successivi;  
o prospetto spese sostenute per utilizzo contributi organismi UE ed 

internazionali; 
o  prospetto spese sostenute per funzioni delegate dalla Regione;  
o  prospetto dei dati SIOPE;  
o  elenco residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza distinti per esercizio e per capitolo;  
o  la presente relazione dell’Organo Esecutivo;  
o relazione del Revisore Unico.  

 
 
Valperga, 6.4.2017 


